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NORD E SUD UNITI NELL'AZIONE PER UN NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 

ì Due immagini delle grandi manifestazioni che si sono svolte ieri a Catanzaro (foto a sinistra) e a Milano 
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Da Milano alla Calabria la lotta per il lavoro 
Gli operai della Innocenti alla testa del corteo nel capoluogo lombardo - Oltre cinquantamila nelle strade di Catanzaro - I lavoratori del Mezzo­
giorno sono decìsi a porre fine alla politica dell'assistenza - Amministratori regionali, provinciali e comunali presenti alla manifestazione di ieri 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 4 
Una grande, eccezionale 

manifestazione di protesta 
delle popolazioni calabresi per 
11 lavoro e un diverso svilup­
po si è svolta oggt a Catan­
zaro con 1A presenza di non 
meno 50 mila persone prove­
nienti dall'intera regione. La 
città, angusta, sfigurata dalla 
speculazione edilizia, ha con­
tenuto a fatica (senza, tutta­
via, rimanervi estranea) una 
marea di popolo che l'ha 
«presa d'assalto» fin dalle 
prime ore del mattino tenen­
dola paralizzata completa­
mente fino «1 tardo pomerig­
gio. 

La manifestazione di Catan­
zaro rappresentava peraltro 
U momento culminante della 
giornata di sciopero attuata 
per l'intera giornata (fatta 
eccezione per 1 ferrovieri, gli 
«lettrici e 1 telefonici, che si 

sono astenuti dal lavoro per 
un numero di ore ridotto) in 
tutta la regione e che ha bloc­
cato uffici, scuole, cantieri. 
fabbriche, servizi Al termine 
del corteo, quando la folla del 
partecipanti non aveva anco­
ra potuto interamente rag­
giungere Piazza Prefettura, 
per la CGIL, la CISL. la UIL 
ha parlato 11 segretario gene­
rale aggiunto della CISL Lui­
gi Macario, preceduto dal se­
gretario della CGIL di Ca­
tanzaro, Pesce, dal presiden­
te della amministrazione pro­
vinciale, Petronio, e dal pre­
sidente della Regione, Peru­
gini. 

La giornata di lotta, pro­
clamata per rivendicare la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro attraverso l'attuazione 
di Impegni assunti dal gover­
no, dalla Regione, e dal grup­
pi privati. In una situazione 
che vede crescere continua­
mente 11 numero del disoccu­

pati (sono 100 mila in questo 
momento In Calabria), men­
tre si sfalda sempre più il 
debole tessuto economico e 
sociale e mentre Inoltre cre­
sce 11 numero del giovani 
qallineati alla ricerca di una 
prima occupazione (sono oggi 
70 mila nella regione), ha 
avuto II significato di una 
grande, straordinaria presa di 
coscienza del problemi e, allo 
stesso tempo, delle proprie 
forze, da parte delle popola­
zioni calabresi. 

« E' una manifestazione im­
mensa — ha detto Macario 
all'Inizio del suo discorso — 
che testimonia prima di tutto 
su un fatto assai significati­
vo: l'unità politica delle po­
polazioni calabresi 6U1 terre­
no della lotta per l'occupa­
zione, per un nuovo sviluppo, 
per il cambiamento radicale 
delle condizioni di vita di 
questa regione ». Ma non c'è 
soltanto questo. La manife­

stazione di oggi, lungi dall'es­
sere un coacervo di rivendi­
cazioni e di problemi, un elen­
co di lamentele e di recri­
minazioni, in una regione che 
pure rimane devastata da 
mille angustie, d i difficoltà, 
da disagi reali, ha avuto 11 
suo nerbo, nella richiesta del­
l'intervento rapido, radical­
mente diverso rispetto al pas­
sato, per II lavoro e per l'in­
terruzione della spirale della 
degradazione attuile. 

Tutto questo, però non solo 
rivolto al governo, allo Stato, 
al gruppi privati, all'esterno, 
Insomma, ma anche alla Re­
gione, agli enti locali Co­
me dire che 1 calabresi han­
no consapevolezza che, chie­
dendo allo Stato il manteni­
mento degli impegni e la fine 
della politica dell'abbandono e 
della assistenza, vogliono 
avere, da parte loro, la co­
scienza a posto che I pubbli­
ci poteri più vicini abbiano 

'Mentre sono bloccati gli investimenti 

) Massicci licenziamenti 
; minacciati nella zona 
] industriale di Siracusa 
I Mille posti di lavoro in pericolo nell'ISAB - La 
' Montedison si rifiuta di trattare con i sindacati 

!{ 
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I Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 4 

Nella zona Industriale di SI-
' racusa sono in atto oltre un 
: miglialo di licenziamenti di 
: lavoratori delle ditte appalta-
' tricl che lavorano all'Interno 

delt'ISAB e della Montedison, 
e molti altri se ne preannun-

t ciano. Il caso più rilevante 
* quello della OMP (ex-Gran 
dls), un'impresa metalmecca­
nica U cui consiglio di ammi­
nistrazione ha deliberato 11 li­
cenziamento di oltre 800 la­
voratori, procedendo alla 
messa In liquidazione della 
azienda. E' una decisione — 
diceva Ieri un dirigente sin­
dacale durante lo scio­
pero della zona Industriale — 
che presenta contorni ambi­
gui e nasconde una manovra 
politica con la quale, attra­
verso la costituzione di una 
pseudo-cooperativa alla cui 
testa stanno gli stessi perso­
naggi legati all'azienda, oltre 
a vari esponenti politici, si 
vuole accedere agli incintivi 
regionali previsti per la pic­
cola e media impresa. Dinan­
zi ad una situazione occupa­
zionale che si fa ogni giorno 
più incerta e drammatica. 11 
padronato pubblico e privato 
cerca di tramutare II confron­
to In uno econtro frontale, per 
far passare processi di ri­

strutturazione selvaggia e uni­
laterale, che mirano al re­
stringimento della base pro­
duttiva, a danno delle aspet­
tative delle migliaia di disoc­
cupati e di giovani che da 
tempo aspettano occasioni di 
Inserimento nel mondo del la­
voro Quella della difesa del 
posto di lavoro — diceva og­
gi, molto acutamente, un ope-
ra'o della OMP — è una bat­
taglia che deve vedere im­
pegnato tutto 11 movi­
mento del lavoratori fino 
ad investire le forze politi­
che democratiche, gli enti lo­
cali e In particolare la Re­
gione siciliana. Oltre al­
la OMP. anche altre ditte ap­

paltatici hanno annunciato li­
cenziamenti: 210 unità su 250 
lavoratori dalla CEI Sicilia. 
80 dalla Gulfantl; è una si­
tuazione critica che vede 11 
manovratore responsabile nel 
la Montedison, con le sue 
chiusure Intransigenti, con 11 
suo rifiuto a sedersi al tavolo 
delle trattative col sindacati, 
per derinire tempi e modi 
circa l'Investimento del 465 
miliardi previsti per tremila 
nuovi posti di lavoro, affer­
mando pretestuosamente che 
il problema degli investimenti 
sarebbe di « competenza spe­
cifica dell'azienda » 

Roberto Fai 

Contro i 1.380 licenziamenti 

Assemblee permanenti 
martedì in tutte 

le fabbriche Pirelli 
La partecipazione del partiti democratici, delle Re­
gioni, degli enti locali - Il governo deve intervenire 

Il coordinamento del con­
sigli di fabbrica del gruppo 
Pirelli, riunito ieri a Torino 
con la FULC provinciale e 
nazionale, ha fatto 11 punto 
sulla vertenza dopo gli in­
contri negativi del 19 e 20 no­
vembre a Roma con 1 mini­
stri dell'Industria e del La­
voro e dopo I successivi con­
fronti nel corso del quali la 
direzione del gruppo Pirelli 
ha riconfermato la sua deci­
sione per una Immediata ri­
duzione di 13R0 lavoratori nel­
le aree torinese e milanese, 
dal 10 dicembre 

« Di fronte alla riconferma 
delle decisioni della Pirelli — 
sottolinea un comunicato — 
il coordinamento del consi­
gli di fabbrica del gruppo ri-

Occupazione giovanile: 
conferenza in Emilia 
La Giunta della Regione 

Rmilia-Romaizna ha proposto 
di indire una conferenza sul­
l'occupazione giovanile regio 
naie. I movimenti giova 
nlll di Bologna (FGCI, 
KGS giovani repubblicani, so 
oialdemocratici e democnstia 
ni) hanno congiuntamente ri­
sposto in modo affermativo 

badisce con forza l'esigenza 
che In primo luogo sia data 
risposta alla richiesta rivol­
ta dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL al governo affin­
chè prima dell'esaurimento 
del periodo di tempo previ, 
sto dalla procedura del licen­
ziamenti 11 governo Interven­
ga e chieda con tutto 11 suo 
Deso colitico alla Pirelli di 

sospendere 1 licenziamenti 
In tale senso 11 coordiname­
lo chiede che le confedera­
zioni ribadiscano con forra e 
Immediatamente la loro ri­

chiesta al governo» 
Per respingere 11 disegno 

della Pirelli. Il coordlnamen 
to decide di proseguire ed 
Intensificare l'anione del In 
voratori proclamando una 
giornata nazionale di lotta 
per tutto il gruppo Pirelli, da 
realizzarsi 11 9 dicembre con 
la effettuazione di assemb'ee 
permanenti aperte alle forze 
politiche, sociali e ammini­
strative ed alle strutture e 
categorie del sindacato per 
Impegnare tutti ad assunzlo 
ne di resoonsabilltà 

Il coordinamento ha deci­
so. Inoltre, di Impegnare I 
consigli di fabbrica al'n mas 
sima vigilanza In tutte le 
fabbriche per garantire gli 
attuali assetti produttivi 
adottando anche, la dov* e 
necessario forme di presidio 
delle fabbriche stesse 

LE VALUTAZIONI DELLA SEGRETERIA CONFEDERALE 

La Cgil sull'assemblea dei quadri Cisl 
, Sulla assemblea nazionale 
1 del quadri della CISL, con­
clusasi sabato scorso a Na-

' poli, la segreteria della CGIL 
ha espresso le sue valutazio­
ni. In primo luogo, viene con 
slderato « positivamente 11 
fatto che, attraverso il con­
fronto e la ricerca, In una vi­
vace dialettica, nel dibattito 
e nelle conclusioni dell'assem 

. blea, accolte poi a larga mag­
gioranza dal consiglio gene-
tale, la CISL abbia con chia­
rezza riaffermato la validità 
del processo di unità sinda­
cale e il propro Impegno per 
l imita organica 

« Tali orientamenti sono 
tanto più significativi — pio-
segue 1» CGIL — In quanto 11 
processo unitario, pur nelle 
gravi difficoltà che sono og­
gi di fronte al sindacato 
viene sostanziato dalla ri-
confermata necessità — come 
e Indicato dal documenti con­
clusivi di Napoli — di realiz­
zare al più mesto la gensrn-
l'zzazlone del consigli di zo­
na e del consigli del delegati, 
quali strumenti di partecipa­
zione unitaria alla elabora­
zione della politica del sin­
dacato e alle sue lotte 

«E', Infatti, con l'appro­

fondimento effettivo della 
democrazia sindacale che 
possono essere respinte ten 
denze al neocollaterallsmo. 
allo strumentammo e all'esa 
sperato spirito di oiganizza-
•zionc pur present. nell'assem 
b'.ea di Napoli e che si raf 
forza l'autonomia del slnda 
esito e il suo ruolo nella so­
cietà 

« E' con questo metodo che 
va continuata la battaglia 
politica tuttora aperta nella 
stessa CISL contro le resi­
stenze e gli ostacoli che si 
frappongono ad un più ra 

pldo sviluppo del processo 

unitario La CGIL — conclu 
de 1. comunicato — coglie an 
che questa occasione per ri 
btdlro la sua piena disponi 
biuta ad un sollecito lmoe 
gno comune per la costi uzio 
ne generalizzata del consigli 
di zona e dei consigli del 
delegali e per 11 raggiungi 
mento dell'unita sindacale 
della classe lavoratrice nel 
l'autonomia, nel pluralismo 

sociale e politico che salva­
guardi, nella organizzazione 
unltnrla gli aspetti più validi 
del patrimonio storico e cul­
turale di tutte le forze del 
sindacalismo italiano» 

compiuto il loro dovere Quel­
la rivolta alla regione, quindi, 
è etata la richiesta di un Im­
pegno alla testa della lotta 
per cambiare gli Indirizzi di 
Intervento verso la Calabria 
e il Mezzogiorno, ma anche 

. di coerenza nell'utilizzazione 
1 delle risorse locali (il piano 
| a emergenza in primo luogoi. 

Nel corteo e nella manife­
stazione, che, per la sua am­
piezza e composizione rap­
presentava la più grande si­
gnificativa manifestazione per 
il lavoro mai svoltasi nella 
regione, era presente, come 
si diceva, una forte carica di 
combattività che, a tratti, di­
veniva vera e propria rabbia. 
« La plaga della disoccupazio­
ne, dell'Incertezza — ha detto 
a questo proposito, Macario 
— brucia nel corpo della Ca­
labria, del giovani, delle mas­
se bracciantili e contadine, 
delle donne, dell'esercito di 
emigrati sfrattati da queste 
terre e ora. In parte costret­
ti a tornare senza trovare qui 
nulla di cambiato. Dobbia­
mo capovolgere la logica del­
lo sviluppo del Paese — ha 
aggiunto il segretario della 
CISL — con tutta la nostra 
forza ben sapendo che la 
strada da percorrere è quella 
che oggi vede, contempora­
neamente. In lotta I lavora­
tori di Milano e della Cala­
bria attorno al medesimo 
obiettivo, l'occupazione. Un 
obiettivo che si raggiunge sia 
con 11 mantenimento del po­
sto di lavoro che con le tra­
sformazioni produttive, oltre 
che con II mantenimento de­
gli Impegni assunti ». 

Ed è proprio questo che 
chiedevano l lavoratori cala­
bresi con 1 loro cartelli e le 
loro parole d'ordine. C'era­
no, ad esemplo, I giovani, a 
migliala, che chiedevano, as­
sieme al braccianti, agli ope­
rai, 11 lavoro e un diverso 
sviluppo («braccianti e stu­
denti uniti per l'occupazio­
ne » dicevano decine di car­
telli): c'erano 1 lavoratori di 
Reggio, della Plana di Gioia 
Tauro, di Slbari, di Lamezia 
Terme. 1 quali, assieme agli 
Investimenti industriali pro­
messi e mai realizzati, chie­
devano investimenti per 
l'agricoltura, infrastrutture, 
oper- di civiltà; c'erano I la­
voratori delle tante fabbriche 
calabresi che, assieme alla 
sicurezza del lavoro, chiede­
vano la trasformazione pro­
duttiva, anche attraverso la 
Industrializzazione delle cam­
pagne, per allargare cosi e 
rendere solide le basi econo­
miche della regione; c'erano 
I lavoratori delle città (sta­
tili, parastatali, quelli del 
commercio! che avvertono 
quanto gli altri la precarie­
tà dell'attuale situazione 

Nel corteo anche le espres 
sloni più diverse e vive del 
la società calabrese. I univer­
sità statale della Calabria. 
l'MItuto d'architettura di 
Reggio. 1 collettivi di quartle 
re delle città, le leghe ed 1 
comimtl unitari di lotta del 
giovani per l'occupazione, le 

I Adi, 1 cattolici per 11 socia 
| llsmo, accanto alle forze po­

litiche democratiche <l diri­
genti del PCI. guidati dal se­
gretario regionale Ambrogio, 
del PS1. della DC, del PRI. 
del PSDI) In testa 1 gonfalo 
ni delle tre province di al­
meno un centinaio di comu 
ni. la rappresentanza della 
Regione con 11 presidente del 
l'assemblea Aragona 

Durante 11 comizio, è sta 
to disturbato l'Intervento del 
presidente della giunta regio i 

i naie Peiuglnl. ma anche que ' 
' sto rappresentava, non già un ' 
1 attacco alla Regione, ma ti 
| sintomo di quello che è sta 

ta una caratteristica della 
j manifestazione e cioè un ri- | 
j chiamo alla coerenza e allo i 
, Impegno della Regione che 

veniva, peraltro da una folli I 
grande rappresentante di 
quell'unità e di quel vasto ' 
schieramento politico che si 
riconosce nell'intesa ragglun 
ta per il governo della Re­
gione e di numerosi enti lo­
cali. 

Franco Martelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Stamani Milano, la sua cintura indu­
striale, 1 centri della provincia hanno 
assunto per lo sciopero generale In di­
fesa dell'occupazione e lo sviluppo eco­
nomico l'aspetto delle grandi giornate 
di lotta. Ferma la produzione nelle fab­
briche; le saracinesche del grandi ma­
gazzini, delle banche, di molti negozi 
della periferia e del centro della città 
abbassate; semivuoti gli uffici delle 
compagnie di assicurazione, delle sedi 
del centro direzionale; fermi per un'ora 
i trasporti pubblici; chiuse la maggior 
parte delle scuole. I lavoratori, prima a 
piccoli gruppi, poi in delegazioni sem­
pre più folte hanno cominciato ad af­
fluire verso le nove nel sei punti della 
città che erano stati indicati dalla fe­
derazione milanese CQIL-CISL-UIL per 
la partenza del cortei. 

Centomila al Duomo 
Dal bastioni di porta Venezia, da 

piazza Maclacchlni. da piazza Napoli, 
da piazza Firenze, da porta Romana e 
da piazza Grandi, decine di migliala di 
operai, impiegati, tecnici, cittadini di 
ogni ceto, studenti, hanno cominciato 
a sfilare verso 1] centro della città. Si 
calcola che oltre centomila lavoratori 
abbiano partecipato al cortei e al comi­
zio di piazza del Duomo. 

Al cortei ufficiali se ne sono aggiun­
ti numerosi altri; quell di operai che 
uscivano dalle loro fabbriche, di stu­
denti che «1 erano concentrati nelle lo­
ro scuole. 

I 4 500 lavoratori dell'Innocenti. 1 
principali protagonisti di questa rispo­
sta contro gli attacchi all'Intera econo­
mia cittadina, hanno organizzato un 
loro corteo a parte che ha preceduto 

I tutti gli altri in modo da poter arrivare 
per primi in piazza Duomo. 

Alle otto del mattino 1 lavoratori del-
| l'Innocenti erano tutti In fabbrica, co­

me hanno sempre fatto quando si do­
veva timbrare il cartellino. Pochi minu­
ti dopo si è mosso 11 loro corteo che è 
andato via via Ingrossandosi strada fa­
cendo con I lavoratori di altre fabbri­
che. Vi erano nel corteo dell'Innocenti, 
assieme al giovani assunti negli ultimi 
anni, lavoratori che hanno passato nel­
la fabbrica di Lambrate larga parte 
della loro vita. Come Oreste Ronchi, 
un Impiegato padre di due figli, che 11 
25 aprile 1945, allora poco più che un 
ragazzo, guidò 1 partigiani, proprio per­
chè conosceva bene la fabbrica, all'in­
terno dell'Innocenti, per liberare gli 
ostaggi che erano stati presi prigionie­
ri e Impedire che 1 tedeschi e 1 fasci­
sti distruggessero gli Impianti. Oggi e 
qui In testa al corteo, a portare insie­
me agli altri U grande striscione In cui 
c'è scritte «Innocenti-Leyland 4.500 in 
lotta contro 1 licenziamenti, per una al­
ternativa produttiva ». E' la parola d'or­
dine di questa maifestazione che non 
ha valore solo per l'Innocenti ma per 
tutta la città e per l'Intera provincia. 

Davanti ad ogni corteo hanno preso 
posto le numerosissime delegazioni del 
comuni della provine'a (oltre quaran­
ta) spesso rappresentate dal sindaci 
con le fasce tricolori e dal gonfaloni. 
Poi venivano le foltissime delegazioni 
di tutte le categorie e delle fabbriche. 
GII striscioni ricordavano le fabbriche 
oggi in prima fila nella lotta In difesa 
dell'occupazione, per la riconversione 
industriale, per una politica economica 
capace di far uscire il Paese dalla crisi 

Tutti I settori dell'Industria, de! com­
mercio, della pubblica amministrazio­
ne erano rappresentati nei cortei dal 
bancari ai lavoratori della scuola, dai 
postelegrafonici al ferrovieri, dal per­

sonale degli ospedali al vigili del fuoco, 
oltre, naturalmente, al metalmeccani­
ci, al chimici, al lavoratori dell'edilizia 
e del legno, al poligrafici. 

In piazza del Duomi, gremita sul sa­
grato e nelle vie laten 11, si è tenuto 11 
comizio conclusivo della manifestazio­
ne, presente 11 sindaco di Milano. Aldo 
Anlasi. Il precidente della provincia, 
compagno Roberto Vitali, una delega­
zione della Regione Lombardia Hanno 
prima parlato, a nome del consigli di 
fabbrica delle aziende più e ilplte in 
questo momento a Milano, lavoratori 
della Levland Innocenti, della Pirelli, 
della Iagv. Poi hanno preso la parola, 
a nome della federazione provinciale 
CGIL CISL UIL. Mario Colombo, e su­
bito dopo I) compagno Luciano Lama. 

Lo sciopero a Napoli 
Contemporaneamente, nella provin­

cia di Napoli. I lavoratori metalmecca­
nici scendevano in sciopero per mez­
z'ora. In segno di solidarietà con I lavo­
ratori milanesi In lotta per 11 posto di 
lavoro e per sottolineare l'unità fra sud 
e nord in una battaglia che è per lo 
sviluppo economico e sociale di tutto 
Il paese. 

A Milano. Intanto, attorno ai lavora­
tori impegnati in dure battaglie in di­
fesa del lavoro, si va estendendo la so­
lidarietà. Delle altre fabbriche, delle 
forze politiche e sociali, della stessa 
comunità ecclesiale. Domenica pome­
riggio 11 vescovo di Milano, cardinale 
Colombo, visiterà la Leyland Innocenti 
presidiata. 

La federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL ha annunciato la costituzio­
ne di un fondo di solidarietà per soste­
nere la lotta di tutti I lavoratori In lot­
ta per l'occupazione I primi versamen­
ti sono già stati effettuati. 

Un esempio clamoroso di «giungla retributiva» 

Superstipendi e sottosalario 
alla Cassa del Mezzogiorno 

I parlamentari comunisti hanno presentato un dossier al ministro - Tentativi ili condizionare le solu­
zioni che bisognerà adottare tra poco in vista della scadenza della attuale legislazione straordinaria 

Il trattamento del personale 
della Cassa per 11 Mezzogior­
no, quale si è stratificato ne! 
corso di questi anni, può con­
siderarsi, per molti aspetti, 
un vero e proprio caso di 
« giungla retributiva »? La ri 
sposta è per larga parte posi 
t'va se si guarda al materiale 
raccolto dai parlamentari co­
munisti e riunito In un dos­
sier che ieri, sotto forma di 
Interpellanza urgente (primo 
lumrftino La Torrei e sulto 
consegnato al mlnltro per gli 
Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno Naturalmente, 
la richiesta al governo di una 
chiarificazione su quanto è 
successo alla Cassa nel corso 
di questi anni e stata fatta 
in quanto ì fenomeni degene­
rativi denunciati sono stati 

1 considerati, dai parlamentari 
del PCI, una conferma dei 

; metodi seguiti da questo or-
gjn.smo sia neua fumazlo.ie 

I della sua struttura interna, 
i sia nella politica di incentl 
I vazlone e di distribuzione del-1 le risorse pubbliche nelle re­

gioni meridionali. 
, Quali sono gli elementi de 

nunzlatl al ministro e sul qua 
11 1 parlamentari comunisti 
chiedono chiarimenti, Innanzi 
tutto per verificare se U mi-

| nlstro ha effettivamente svol 
i to 1 poteri di vigilanza e di 

controllo che suili Cassa gli 
spettano per legge? 

BILANCI - La relazione 
della Corte del conti sui bi­
lanci della Cassa per 11 Mez 
zoglorno a partire dal 65 non 
e stata presentata In Parla 
mento Quale è la giustifica 
zlone che 11 m.nlstro dà di 
questa « omiss'one »'' E 11 mi 
nlstro è a conoscenza del ri­
lievi che la Corte del Conti 
fece al bilancio della Cassa 
nel '64 e nel '05 per non ave 
re specificato le retribuzioni 
di fatto corrisposte al perso 

naie, limitandosi invece a 
fornire la somma com­
plessiva dei costo di tutti i 
dipendenti? E il ministro co­
me giustifica 11 fatto che nel 
bilancio della Cassa le spese 
del personale periferico e di 
quello addetto alla gestione 
delle opere (circa mille) so­
no comprese nel costo delle 
opere mentre per 11 personale 
figura una cifra forfettaria 
notevolmente Inferiore alla 

effettiva? 

SOTTOSALARIO - Esiste 
anche nella Cassa un feno 
meno di lavoro nero e di sot­
tosalarlo VI sono dattilografe 
e personale ausiliario che, pur 
lavorando negli uffici centrali 
della Cassa e osservandone 
l'orarlo di lavoro, non vengono 

Delibere 
antisindacali 
del Consiglio 

di disciplina FS 
Il ministro dei Trasporti 

contravvenendo a precise di 
sposizionl dello stato giuri 
dico dei ferrovieri e di quello 
del pubblico Impiego, oltre 
che a più volte ribadite scn 
tenze del Consiglio di Stato, 
ha riconfermato In peggio le 
dellbere del consiglio di di 
sclplina delle F S in ordine 
alle sanzioni da Infliggere a 
cinque ferrovieri per mancan 
ze varie delle quali si erano 
resi responsabili 

Questa Iniziativa, -- sotto 
linea un comunicato del SPI 
CGIL — ha un solo pre 
cedente nel 1959. In una fase 
di massiccio attacco contro 1 
lavoratori 

considerati alle dipendenze 
delia Cassa e vengono pagati 
a sottosalarlo, come giustifi­
ca 11 ministro tutto ciò? Ed 
è vero che la Cassa affida 
una parte del lavoro dd datti­
lografia in appalto a persone 
che lo fanno eseguire, per 
proprio conto, a domicilio? E 
qu&le è l'è.eneo dei consulenti 
e delle loro retribuzioni, ne­
gli ultimi cinque anni, dai 
momento che questi consulen­
ti sono tutti ex dipendenti del­
la Ceosa? 

ESENZIONI D'I MPOST A — 
SI arriva qui alla questuine più 
sconcertante nel lattamento 
fatto al personale della Cas­
sa e sulla quale sarà bene 
li presiO"nte della Cassa. Pe­
scatore d'a convincenti chiari­
menti nel corso della confe­
renza slampa convocata per 
mercoledì prossimo; e con­
vincenti risposte è tenuto a 
dare anche 11 ministro 

Nella retribuzione del 2 533 
Isu 3.050) dipendenti delia 
Ca^sa, quanti sono Cloe quelli 
assunti con contratti a termi­
ne pi Ima del '88. è inclusa 
una quota a titolo di rimborso 
delle imposte, calcolata sul « 
retribuzione complessiva di 
fatto, con aliquote crescenti 
in rapporto allo anda 
mento delle aliquote del 
la Imposta sul reddito 
delle persone fisiche F'no '68 
l.i Cassa fissava le retri 
buzlonl ni netto e versava di­
rettamente a.1 erario la tmpo 
sta di ricchezza mobile men­
tre rimborsava la imposta 
complementare Nel '68 la 
Cassa stabiliva le retrlbuzlo 
ni al lordo delle Imposte, in 
corporando la imposta di rie 
chezza mob'le nelle retribu­
zioni e «("giungendo a queste 
un assegno personale annuo, 
non pens'onab.le. calcolato 
sulla retribuzione di fatto an­
nua complessiva con aliquote 

crescenti con la precisazione 
che late assegno veniva paga­
to presentando il « titolo com­
provante 1 avvenuto pagamen­
to della Imposta complemen­
tare ». successivamente. In 
concomitanza alla entrata in 
funzione della riforma tribu­
tarla, con una serie di dell­
bere, la Cassa ha aumentato 
le aliquote dell'assegno, ha 
abolito l'obbligo della presen­
tazione delle quietanza di pa­
gamento della Imposta com­
plementare e ha reso l'asse­
gno pensiona bue e computa­
bile anche ai fini della In­
dennità di liquidazione Que­
sta ultima delibera è stata 
adottata ben sapendo «che 
nessuna previsione e possibi­
le sul maggiore » onere che 
sarebbe ricaduto sul bilancio. 

Questi sono 1 fatti accertati 
dai parlamentari comunisti ed 
essi hanno chiesto al min'stro 
di conoscere se tali fatti ri­
spondono al vero La Iniziati­
va dei parlamentari comune-
stl è stata sollecitata dal fat­
to che tutte queste decisioni 
hanno porte to alla creazione 
di un sistema perlomeno di­
scutibile e sul quale, come e 
evidente, scarso se non as­
sente, e stato il eontro'lo del 
governo: In più. In maniera 
veramente sorprendente ella 
vigilia delle scadenza della le­
gislazione sul Mezzogiorno e 
quando tutte le forze politi­
che sono d'accordo su"e ne 
css'tà. almeno, diì andare a 
profonde modifiche del'.i Cas 
sa. 11 presidente Pescatore 
ne'l'ultima r'un'one del censi-
_'l'o di amnVnlstraz'oi» ha 
pror-'duto all'aumento del mi 
mero del capi servi/io <da 21 
n 301 nel tentat'vo di creaTe 
una serie di fatti compiuti ch« 
dovrebbero condizionare le so 
luzlonl dn daTe al futuro de­
gli strumenti dello -ntervento 
pubblico straordiwulo nel 
Mezzogiorno 


